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UN ESERCIZIO DI QUARESIMA: LA CORREZIONE 
Nella lettera per il Tempo di Quaresima, 
che abbiamo messo a disposizione e che 
invitiamo chi ancora non l’avesse presa a 
prenderla in fondo alla chiesa, il nostro 
Arcivescovo ci invita a compiere un eserci-
zio. Così scrive: “Per offrire un contributo e 
per incoraggiare una riflessione comunitaria, in 
questa Quaresima propongo di svolgere il tema 
della correzione” (p. 6). 
E partendo da Dio stesso, colui che sa cor-
reggere come Padre buono il popolo eletto 
e noi suo popolo, l’Arcivescovo arriva a 
passare in rassegna i vari ambiti chiamati 
ad essere corretti e le modalità di correzio-
ne fraterna. 
Ciascuno di noi è chiamato a lasciarsi cor-
reggere e a correggere altri. Certo, occorre 
sempre tenere a mente il monito di Gesù 
nel Vangelo: “Perché guardi la pagliuzza che è 
nell’occhio del tuo fratello e non ti accorgi della 
trave che è nel tuo occhio?” (Mt 7,3) ma questo 
non perché non possiamo mai muovere 
una correzione verso l’altro ma per richia-
marci all’umiltà ed essere capaci a nostra 
volta di ricevere la correzione fraterna che 
altri ci possono rivolgere.  
Scrive sempre il nostro Vescovo Mario: 
“Nella comunità cristiana la correzione ha la 
sua radice nell’amore, che vuole il bene dell’al-
tro e degli altri… La correzione fraterna è una 
forma di carità delicata e preziosa” (p. 9). 
E’ un argomento delicato ma è anche que-
sto il tempo propizio per pregarci sopra e 
allenarci a dare e ricevere correzioni frater-
ne con delicatezza e umiltà ma anche con 
lucidità e fermezza. Pensate a un ragazzo 
che non riceve mai una correzione dai suoi 
genitori o insegnanti. Cresce con un’idea 
di onnipotenza, che tutto debba essere a 
suo servizio e tutto possa essere comanda-
to a bacchetta. Ecco allora che poi si arriva 
anche alle gravi degenerazioni che sentia-

mo o leggiamo sui giornali: “Alunno di II 
media alza le mani contro l’insegnante di italia-
no”; “Studente spintona contro il muro il suo 
professore perché ha dato un voto negativo”. 
I nostri vecchi dicevano nella loro saggez-
za popolare che la pianticella va raddrizza-
ta quando è tenera, altrimenti poi non rie-
sci più. Il campo educativo è un ambito in 
cui esercitare la correzione, ma lo è anche 
quello delle relazioni famigliari, quello 
della coppia. Anche la vita di parrocchia è 
un ambito in cui esercitarsi nel correggersi 
a vicenda.  Chi corregge deve farlo in mo-
do sempre delicato altrimenti l’altro alza 
un muro e non accetterà il richiamo. Chi 
lo riceve non deve sentirsi subito giudicato; 
deve soppesare la correzione e verificare se 
quello che viene detto è vero o no, se tocca 
un aspetto che anche lui sente come im-
portante correggere per uscirne migliorato. 
Qualcuno ha letto anche il tempo della 
pandemia di quest’anno come una sorta di 
correzione del Signore per farci compren-
dere i nostri errori e i nostri peccati. Per 
non aver custodito il creato come Lui ci ha 
invitato a fare, per non vivere secondo il 
suo disegno d’amore… Forse c’è del vero 
in questo. Nella lettera agli Ebrei si legge: 
“È per la vostra correzione che voi soffrite! Dio 
vi tratta come figli; e qual è il figlio che non è 
corretto dal padre?” (Eb 12,7).  
Dio ci fa passare anche attraverso la prova 
e la tribolazione per correggerci da condot-
te sbagliate. Ma dobbiamo essere consape-
voli di questo, altrimenti anche quando la 
pandemia sarà passata non avremo com-
preso la lezione. “Ogni correzione, sul mo-
mento, non sembra causa di gioia, ma di tristez-
za; dopo però arreca un frutto di pace e di giusti-
zia a quelli che per suo mezzo sono stati adde-
strati” (Eb 12, 11).  

Don Andrea 



LA NUOVA CHIESA PARROCCHIALE: UN SOGNO NATO DA LONTANO  

(continuazione dell’articolo di domenica scorsa) 
 

Nel febbraio del 1949 fu acquistato il 
secondo lotto di terreno di proprietà Be-
sozzi e si arrivò all’estensione attuale. 
Il costo della prima e seconda compera 
fu presto estinto attraverso la generosità 
delle donazioni dei parrocchiani. Si ri-
corda, in particolare, l’aiuto provviden-
ziale del poglianese di nascita Don Nata-
le Remartini, parroco di Cesano Mader-
no, che dopo l’acquisto della prima parte 
di terreno, volle essere condotto a Po-
gliano in quell’area e si mostrò molto 
soddisfatto per la posizione centrale, così 
come grande soddisfazione per l’area 
acquisita aveva già mostrato il Card. 
Arc. Schuster, visitata in occasione della 
sua terza Visita Pastorale avvenuta il 15 
e 16 aprile 1942. 
Don Natale invitò don Giulio a recarsi a 
Cesano Maderno dove gli consegnava 
una cassetta contenente una forte som-
ma in denaro da lui offerta per l’estinzio-
ne del debito residuo derivante dalla 
prima compera. 
Don Natale mancò nel 1953 e non vide 
costruita la nuova chiesa ma il suo desi-
derio di vedere compiuta l’opera era così 
grande che alla sua morte lasciava, per 
testamento, proprio per la costruzione 
della nuova chiesa, tutto il terreno e le 
case di sua proprietà siti in Pogliano. 
Qualche anno dopo, nel nome del fratel-
lo defunto Don Natale e di sua sorella 
Carolina, dai numerosi eredi venne do-
nata anche l’altra parte di quei terreni di 
proprietà della sorella stessa. 
Nel giugno del 1945, Don Giulio ebbe 
“l’investitura ufficiale” da parte del 
Card. Arc. Schuster, infatti scrisse sul 
Liber Chronicon parrocchiale, alla fine 
delle annotazioni di quell’anno, la se-

guente nota: 
Post scriptum: il 29 di giugno a Pregnana, in 
occasione della consacrazione della chiesa 
parrocchiale, Sua Eminenza l’Arcivescovo 
Cardinale Schuster cresimava anche centocin-
quanta bambini di Pogliano. In quella circo-
stanza l’Eminentissimo, mentre il parroco si 
prostrava a venerarlo, mostrandogli quella 
bella e grande chiesa gli diceva: “Hai visto 
questa bella chiesa? Adesso tocca a te”. E noi 
abbiamo cominciato, prima che finisse il 
1945, colla chiesa del Bettolino. In seguito, 
Dio dando salute e aiuti, faremo il resto.  
Acquisiti i terreni, trascorsero alcuni 
anni prima di avviare la costruzione del-
la chiesa, in quanto la parrocchia dovet-
te affrontare altre spese urgenti come 
l’acquisto del terreno per il campo da 
calcio dell’Oratorio, la costruzione delle 
due palazzine sul lato sinistro della pri-
ma parte di via Beato Paleari, in direzio-
ne centro paese, per dare alloggio agli 
inquilini che dovettero lasciare le abita-
zioni dell’ex proprietà Besozzi da abbat-
tere e la costruzione della Scuola Mater-
na di Bettolino. 
Nel frattempo, anche il Card. Arc. Mon-
tini (il futuro Papa Paolo VI), nella sua 
Visita Pastorale compiuta il 5 luglio 
1959, in ricordo della quale l’Ammini-
strazione Comunale fece erigere la cap-
pella dedicata all’incrocio tra via Roma 
e via Chaniac, volle essere condotto 
sull’area del terreno acquistato e si mo-
strò contento dell’ampiezza del medesi-
mo e della sua centralità.  
Si arrivò così al 1 ottobre 1961 con la 
posa della prima pietra, in occasione del 
25° anniversario dell’ingresso in parroc-
chia di Don Giulio Magni. 

 

Gabriele Magistrelli 



 

LA QUARESIMA DI FRATERNITA’: IL PROGETTO DI SOSTEGNO IN BRASILE 
 

COME GRUPPO MISSIONARIO ABBIAMO PENSATO DI SOSTENERE IN QUESTA QUARESIMA UN PRO-

GETTO DESTINATO AL BRASILE, UNA TERRA MESSA MOLTO ALLA PROVA PER VIA DELLA PANDEMIA. 
IN PARTICOLARE, IN CONTATTO CON LA NOSTRA PARROCCHIANA MADRE GIANNA MOLTENI MIS-

SIONARIA CANOSSIANA, SOSTERREMO UN ASILO PER BAMBINI DAI 2 AI 5 ANNI GESTITO DALL’ASSO-

CIAZIONE BENEFICA “GIUSEPPINA BAKHITA”, CHE STA VIVENDO UN MOMENTO DIFFICILE, PER 
PORTARE AVANTI QUESTO SERVIZIO EDUCATIVO VERSO I PIÙ PICCOLI CON LO SPIRITO CANOSSIANO. 
SUL SITO DELLA COMUNITÀ PASTORALE SI POSSONO VEDERE ALCUNE IMMAGINI DELLA SCUOLA. 
NELLE MESSE DI DOMENICA PROSSIMA, 21 MARZO, METTEREMO SULLE SEDIE DELLE BUSTE E 
CHIEDEREMO A TUTTI UN SOSTEGNO, FRUTTO DELLE RINUNCE DI QUESTO TEMPO DI QUARESIMA  E 
COSÌ DARE UN AIUTO CONCRETO.                          IL GRUPPO MISSIONARIO  

SOLENNITA’ DI SAN GIUSEPPE 
VENERDI 19 MARZO 

 

La solennità di S. Giuseppe prevale sul digiu-
no eucaristico dei venerdì di Quaresima e 
quindi viene data la possibilità di celebrare 
l’Eucaristia venerdì 19 marzo. 
Ecco come valorizzeremo quest’anno la festa 
tenuto conto che non potremo celebrare la 
Messa nella chiesetta di S. Giuseppe come era 
solito fare, a motivo delle restrizioni. 
 

S. MESSE DI VENERDÌ 19 MARZO: 

 

Un sacerdote sarà presente dalle 16.30 alle 
18.30 in chiesa s. Giuseppe e ogni 15 minuti 
darà la benedizione con la reliquia del Santo. 
 

Non potranno essere presenti più di 12 perso-
ne per volta a motivo delle distanze da osser-
vare per le restrizioni Covid. 

IL GRUPPO RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO SANTO “S. GIUSEPPE” COMPIE 25 ANNI  
 

Il movimento ecclesiale Rinnovamento nello Spirito Santo, presente nella nostra co-
munità parrocchiale con il Gruppo San Giuseppe, celebra quest’anno il suo 25° com-
pleanno. Le sorelle e i fratelli del Gruppo vorrebbero condividere con gioia il loro 
personale rinnovamento nello Spirito Santo con chi volesse partecipare agli incontri di 
preghiera. Ad oggi, a motivo della pandemia, gli incontri si svolgono sulla piattaforma 
Zoom ogni mercoledì alle ore 21.00, nella speranza di tornare presto nella Chiesa di 
San Giuseppe. Per chi volesse unirsi alla preghiera può scrivere alla mail: sangiusep-
pe.mi4@rns-lombardia.it. Il Rinnovamento nello Spirito Santo è presente sul web, a 
livello nazionale, all’indirizzo www.rinnovamento.org dal quale è possibile accedere 
anche ai canali sociali del movimento Facebook e YouTube. 
Nella Messa di venerdì 19 marzo alle 20.45 in chiesa parrocchiale ricorderemo que-
sta importante tappa del 25° del nostro gruppo.   Gruppo San Giuseppe  - Pogliano M.se 



 

DAL 14 AL 21 MARZO 2021 Parrocchia Santi Pietro e Paolo Parrocchia Santa Rita 
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